
 

11-06-2026 

 

Docenti in Toscana, quasi 2500 posti vacanti. Tagliaferri: “Il 15 
settembre cattedre tutte occupate. E con meno precari” 
Di Elettra Gullè 

 

Il direttore generale lancia anche gli Stati generali della scuola toscana, che si terranno a inizio ottobre 
a Firenze. Obiettivo: “Tracciare una rotta volta al benessere e al successo formativo dei ragazzi” 

 

Una docente in cattedra (Foto di repertorio) 

Firenze, 11 giugno 2026 – «Il 15 settembre avremo tutti i docenti in cattedra e molti meno precari». È il 
messaggio con cui il direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale per la Toscana, Luciano 
Tagliaferri, guarda al prossimo anno scolastico, mentre nelle scuole, in attesa degli esami di 
maturità e di fine del primo ciclo, si chiude ufficialmente un anno che, secondo il dirigente, «è finito 
bene». 

Organici definiti all’avvio delle lezioni 

L’obiettivo, spiega, è arrivare all’avvio delle lezioni con organici definiti, cattedre assegnate e una 
riduzione significativa del ricorso alle supplenze. «Nel mese di maggio abbiamo concluso gli organici 
di docenti, educatori e personale Ata e ci siamo confrontati con le organizzazioni sindacali. Al di là di 
alcuni comunicati, non sono emerse particolari criticità. Le scuole saranno nelle condizioni di 
funzionare bene già da settembre», dice. 



 

Luciano Tagliaferri, direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale della Toscana 

 

Dopo la mobilità, in Toscana risultano disponibili circa 2.434 posti vacanti, numeri ancora 
suscettibili di variazioni tecniche ma che, secondo l’Usr, potranno essere coperti in larga parte 
attraverso le procedure concorsuali in corso. «Stiamo concludendo anche il concorso Pnrr 3. 
L’obiettivo è chiudere tutte le procedure entro il 30 giugno o poco dopo, in modo da effettuare le 
assunzioni entro il 31 agosto. Per i supplenti puntiamo ad assegnare gli incarichi entro il 14 
settembre», spiega. 

Un passaggio che dovrebbe tradursi in una consistente riduzione del precariato. «I numeri dei 
precari sono nettamente diminuiti e ci sono tutte le condizioni affinché il prossimo anno scolastico 
inizi nel migliore dei modi». 

Novità importanti arrivano anche sul fronte del sostegno. «Da quando è stata introdotta la possibilità 
di confermare il docente di sostegno, le cose sono cambiate. Tanti insegnanti specializzati stanno 
entrando nel sistema e il panorama è decisamente diverso rispetto al passato». Un elemento che, 
secondo Tagliaferri, contribuirà a garantire maggiore continuità didattica agli alunni con disabilità. 

Stati generali della scuola Toscana in arrivo: una grande novità 

Nel frattempo il direttore generale ha concluso il suo “Dg Tour”, iniziativa partita a febbraio che lo ha 
portato a visitare tutte le scuole della Toscana. Un viaggio che ha toccato territori, istituti e 
comunità scolastiche e che ora sfocerà in un percorso più ampio di confronto regionale. 

L’appuntamento è fissato per l’1 e il 2 ottobre a Firenze con gli Stati generali della scuola toscana. Una 
novità assoluta. «L’analisi del territorio mi ha consentito di raccogliere tutti gli elementi necessari per 
costruire un grande movimento di consultazione. Desidero che docenti, studenti, dirigenti, genitori, 
università, imprese, politica e terzo settore contribuiscano a definire ciò che la scuola deve fare nei 
prossimi anni», afferma il direttore generale. 

Lo scopo non è certo organizzare un semplice convegno, ma elaborare un vero documento strategico 
per il triennio 2026-2028. Dopo l’evento di Firenze partirà infatti un road show territoriale che, dal 5 al 



31 ottobre, coinvolgerà l’intera regione. Successivamente sarà predisposta la stesura finale 
dell’“Agenda toscana per la scuola”, prevista entro metà novembre. 

Al centro del confronto ci saranno alcuni temi considerati prioritari: benessere e salute mentale degli 
studenti, orientamento e filiera tecnico-professionale 4+2, sviluppo degli Its Academy e del 
rapporto tra scuola e impresa, contrasto alla dispersione scolastica, inclusione e benessere digitale. 

«Vorrei che emergessero proposte concrete e realizzabili – spiega Tagliaferri –. Non basta individuare le 
priorità: serve creare le condizioni perché possano tradursi in azioni reali. Se la scuola si 
confronta con chi ha responsabilità civili e morali nei confronti dei giovani, possiamo costruire 
insieme un’agenda capace di incidere davvero sul loro futuro». Insomma, lo scopo è mettere insieme i 
vari soggetti per dare concreta attuazione ai temi individuati, affinchè “venga tracciata una rotta volta 
al benessere e al successo formativo degli studenti”. 

Gentilezza in primo piano 

Tra i progetti che l’Usr intende valorizzare c’è anche “Costruiamo Gentilezza”, rete nazionale che 
promuove nelle scuole percorsi educativi dedicati al rispetto, all’inclusione e alle relazioni positive. 
«La gentilezza non è debolezza, ma una forma di forza. Rispondere a una prepotenza con gentilezza e 
fermezza è una prova di grande maturità. Per questo ho firmato il patto che riconosce ufficialmente 
l’Ufficio scolastico regionale della Toscana come comunità costruttrice di gentilezza». 

Premiato il liceo Piero della Francesca di Arezzo 

Nel corso della conferenza di fine anno è stato inoltre assegnato il sesto “Dg Citation”, il 
riconoscimento con cui il direttore generale valorizza esperienze particolarmente significative nate 
nelle scuole toscane. Quest’anno il premio è andato al liceo Piero della Francesca annesso al 
Convitto nazionale di Arezzo, dove è stato realizzato il primo e unico parco avventura inclusivo 
presente in una scuola italiana. «È un messaggio importante – conclude Tagliaferri –. Una scuola in cui 
nessuno rimane indietro mai». 

 


